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!V r interni«*«* quelita lettera  i l « r * i  innanzi ta tti r im n U ir , che, 
m previsione della  iniuarri««na procella e portando «lajri«tra, rb r 
li | ntu principale che dava luogo aH'»pp«ndzione «la ¡«arte dei 
f- i|.l tedrachi ìimm> *|u«-l 1«» del danaro, F io  I l  m ain i« in Uer- 
am ia  due minai con dich iarazion i raaalraratrlci quanto a lla  d r 
ituai O ltre a quMrto il 12 febbrai«* 14<M Incaricò il Cardinal«* l*l«<iru 
•! -v hatifnlwrg. veirov«i «li Attjtuburff. d i dif«*nd«f** la politica 
d* la Hnlf a|HM«tolica contro le ingiunte aggreaaionl del principi 
W* rarhL' I l  4 m a r i»  «1 ttiand» al U ra a rk iw  l’ iatruzloo*. che
*  aud a t n w  emanato qualche ord ine riguardo alla  «Irrima, lo 
rr» * i«a e  e dichiarala«* a tn tti a voce e per iarritto, non raaerr

tn intensione «lei papa «11 eaigere la più p iov ila  eoa* aenza il 
«vw a ao «Iella nazione.1 I l  llem urtone riapoae Intorno a «jtwiUo 
arp mento da YU-nna 11 39 marzo a I « »t te r fu g i «Sri princip i la*- 
ifcwhl, rtmi r f l i ,  nono Inu tili e vani, non tanto ragioni quanto 
p » ‘ « t i  per ca ttiv i ampi, poiché intorno a lla  «lerima lo  non ho 
** 'li pift, d i quanto Voatra Kantita ha In mano p »r  larrltto, vale
*  «tr* » '« «p ia iz Io iM *  «Ielle a|«**e al » o r d in a r ie  della  Manta Mede per 
*» »aaaa «Iella fede. al che lo  agjriumri la dkh ianu ione, eh«* Voatra 
• t e l i t i  r*4grv a dai princip i tedearhi non la «lecima. ma l’eaerrito 
f é ' * > a a  K* vero, che io  ho levato innanzi ad eaaé in parte «lei 
k**-'U ll pa lam i. In partr fa tto  delle giunte ammonizioni c  dato eoo 
^sli. «yaali convenivano a chiam ine avrane avuto a coore la cauau. 
'« 'la t ta  lo non nono mai a ix la to  più In I*  *W lr  paro le ; intorno 
•** «•»pnaiaioor della  «lerlm a lo  non ho mal emanato nn ordin«*. che 
•■nta ava 11 dovere d i revocare conform e aU 'U truzione di Voatra

I loro  lamenti a m io carico a q u « t o  r igaan lo  erano quindi 
'• t  n t i  Tu ttav ia , * r  lo  In qualche coaa li ho aStwi. eull é «oltanto 
► ^he naaà avrebbero d rvidrrato  rhe lo. a loro «ru m  e  giuntine* 
**'•* a t « « r i  arruaalo rim|*»*ratore e fr t la ln  tutta la colpa au lui. 
^  in fatti Ab d ’alloru avevano com inciato a lav«»r*re la  argret«- 

F e d e r i««  I I I .  come id è veduto p io  ta n fi K  r ifrom e per 
^  ragioni non vo lli re*|rre «a  ciò. d iventa i l ’o**e<to  d«d loro 
" * n :  a i  ritennero troppo attaccato a irim prra fore . a r ila  qual coaa 
' " rt*  n o » « ’ incannano, avendo lo  era  od Uni ma «tin ta d i Federico IH 
► **V  «a. quanto ben«» al vogliano n e ip r o r a iM li*  Vorfrn  ftaniti«» 

n n p n i o r r  F tw iaam cnte per queato quella gente è «s o n im i«
* *■ die* anrhe apertamente, IH c iò  Vanirà H aa lit*  ha anche molte 
***** «Mtloni perMMMdve. fra  lo a ltre  le r i o r d w i e  r w n  temente

ovanque la  la rv in o  dairim po*lente, brutale e perfido eretico 
l le im b a r t  lo  le ho I n lm  appena una «o lla  pazientando.
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